




Ormai minuziosamente analizzato il melting pot linguistico e culturale tra Est e Ovest, lo sguardo di Oriente Occidente 
si sposta necessariamente verso altre latitudini e giocando come sempre di rimandi, richiami, rifrazioni e sollecitazioni 
incrociate punta in questa edizione su due mondi coreografici che, per motivi diversi, sembrano comunque mantenere 
integre certe peculiarità stilistiche e poetiche: America del Nord e Russia. Ovvero due colossi geografici e culturali 
con tradizioni coreografiche ben specifiche, tuttora orgogliosamente difese – la prima il grande movimento modern 
storico, la seconda il balletto classico – e tuttavia disponibili a farsi attraversare dai più diversi stimoli creativi, l’America 
per sua naturale costituzione ideologica, la Russia per la curiosità di conoscere lo scibile e di misurarsi con esso.
Così da un lato il cartellone del Festival sfodera compagnie e personalità emblematiche della danza nordamericana 
– Stati Uniti e Canada i riferimenti sulla mappa – mentre dall’altro comincia a individuare le espressioni più interessanti 
del contemporaneo fiorite nella Federazione Russa. 
La sezione americana presenta alcuni nomi già accreditati sulla scena internazionale, con lavori in prima nazionale 
e debutti assoluti. 
Molto noto e apprezzato per la qualità dei suoi interpreti e l’appeal fisico delle sue proposte, il gruppo Complexions 
di Dwight Rhoden e Desmond Richardson porta a Rovereto la fusion etnica e stilistica di una compagnia che è di per sé 
un manifesto politico e culturale della società americana di oggi.
All’Auditorium Fausto Melotti arriva poi Jacqulyn Buglisi con il suo Buglisi Dance Theatre e alcune novità coreografiche. 
L’interesse sta soprattutto nella fondatrice e coreografa del gruppo, nome storico dell’ultima gloriosa fase della Martha 
Graham Dance Company, di cui la Buglisi fu eccellente interprete prima di avviare la ricerca di un proprio linguaggio 
coreografico.
Dal Canada francofono arrivano altre due colonne della danza contemporanea: Louise Lecavalier, memorabile 
danzatrice virago con i La La La Human Steps e oggi musa minimalista di artisti concettuali come Benoît Lachambre 
che oltre ad un pezzo del suo autore di riferimento, si esibisce a Rovereto anche in un solo in prima assoluta di Nigel 
Charnock e poi la formazione O Vertigo di Ginette Laurin che ripropone La Chambre Blanche, ormai considerato 
un vero e proprio classico del repertorio coreografico contemporaneo canadese, esempio di uno stile aggressivo forte, 
vigoroso e disperatamente espressivo.
Sul versante russo invece le proposte sono tre e tutte al femminile.
La coreografa Natalya Kasparova, tra i nomi più interessanti della scena contemporanea russa, qui presente con 
The Songs of Komitas, è considerata una vera e propria pioniera della ricerca coreografica in Russia, ispirata alle influenze 
del jazz e della modern dance americana, ma anche alle trovate teatrali degli psicodrammi coreografici di Boris Eifman. 
Si presenta a Rovereto con una serie di lavori interpretati dal gruppo Provincial Dances anche Tatiana Baganova, 
personalità impegnata nella creazione di una forma di teatro danzato fortemente immaginifico, nel quale la narrazione 
si affida ad una visionarietà surreale, dai forti echi pittorici. E infine Olga Pona, forse la più isolata delle tre autrici, 
quella più distante da ogni tipo di condizionamento e influenza artistica ed espressiva e per questo interessante, proprio 
per la sua capacità di elaborare un linguaggio di danza unico e personale, derivato soprattutto da un’urgenza interiore 
e ispirato dallo sguardo sulla realtà quotidiana vissuta dalla stessa Olga e dal suo Chelyabinsk Contemporary Dance 
Theater, quella della cittadina industriale di Chelyabinsk, ai confini con il Kazakistan, nella quale è fiorito il suo talento.
Tra le molte altre iniziative, ad incastro tra i due mondi coreografici che andremo a esplorare, si insinua comunque 
un importante spazio per la danza italiana. Quella del presente e del futuro, ben rappresentata dai nuovi talenti 
individuati grazie al concorso Danz’è, che quest’anno vede già la nuova prova artistica dei suoi primi vincitori, 
Stefano Mazzotta e Emanuele Sciannamea, in una creazione coprodotta dal Festival, ma soprattutto verifica con la sua 
nuova edizione quali strade sta prendendo la danza italiana, sempre più impegnata a trovare il suo giusto posto 
nel panorama internazionale.

Il Presidente
Paolo Baldessari

I Direttori Artistici
Lanfranco Cis e Paolo Manfrini



g i o v e d ì  3  e  v e n e r d ì  4  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1 
rovereto – Auditorium FAusto melot ti 

Louise Lec avaLier – Fou GLorieux (CAnAdA)

chiLdren
C o r e o g r A F i A  d i  n i G e L  c h a r n o c k
primA AssolutA e Coproduzione del FestivAl

“i” is MeMory
C o r e o g r A F i A  d i  B e n o î t  L a c h a M B r e 

v e n e r d ì  4  e  s A b At o  5  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1 
trento – teAtro soCiAle

coMpLexions conteMporary BaLLet (u.s.A.)

hissy Fits, Gone, MoMentary Forevers (estrAt to), 
FaLL, Moody Boot y BLues (estrAt to), rise 
C o r e o g r A F i A  d i  d w i G h t  r h o d e n  e  d e s M o n d  r i c h a r d s o n
primA nA zionAle

d o m e n i C A  6  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
rovereto – Auditorium FAusto melot ti

provinciaL dances (russiA)

MapLe Garden, Les noces
C o r e o g r A F i A  d i  t at i a n a  B a G a n o v a

l u n e d ì  7  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
rovereto – Auditorium FAusto melot ti 

provinciaL dances (russiA)

post enGaGeMent dipt ych part i and ii
C o r e o g r A F i A  d i  t at i a n a  B a G a n o v a

l u n e d ì  7  e  m A r t e d ì  8  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
trento – teAtro soCiAle

o vertiGo (CAnAdA)

La chaMBre BLanche
C o r e o g r A F i A  d i  G i n e t t e  L a u r i n

teatri e LuoGhi di spet tacoLo e incontro

a rovereto

Auditorium Fausto Melotti 
Corso Bettini 43

Piazza Loreto

Magic Mirror
Piazzale dell’Oratorio Rosmini
Via San Giovanni Bosco

Teatro alla Cartiera
Via alla Cartiera 15

Sala conferenze del Mart
Corso Bettini 43

Palestra Oratorio Rosmini
Via San Giovanni Bosco

a trento

Teatro Sociale
Via Oss Mazzurana 19



m e r C o l e d ì  9  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
rovereto – Auditorium FAusto melot ti 

cheLyaBinsk conteMporary dance theater (russiA)

ceLestiaL Bodies, 
the other side oF the river
C o r e o g r A F i A  d i  o L G a  p o n a
primA nA zionAle

g i o v e d ì  1 0  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
trento – teAtro soCiAle 

nataLya kasparova dance coMpany (russiA)

the sonGs oF koMitas
C o r e o g r A F i A  d i  n at a Ly a  k a s pa r o v a

v e n e r d ì  1 1  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1 
rovereto – Auditorium FAusto melot ti

BuGLisi dance theatre (u.s.A.)

Frida, interpLay, sospiri, caravaGGio Meets hopper
C o r e o g r A F i A  d i  J a c q u Ly n  B u G L i s i
primA nA zionAle

s A b At o  1 2  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1 
rovereto – Auditorium FAusto melot ti

BuGLisi dance theatre (u.s.A.)

aGainst aLL odds, sand, red hot pepper, requieM 
C o r e o g r A F i A  d i  J a c q u Ly n  B u G L i s i
primA nA zionAle

d o m e n i C A  1 3  s e t t e m b r e  –  o r e  2 1
rovereto – Auditorium FAusto melot ti 

teatroFFicina ZeroGraMMi ( itAliA)

inri
C o r e o g r A F i A  d i  s t e F a n o  M a Z Z o t t a 
e  e M a n u e L e  s c i a n n a M e a
primA AssolutA e Coproduzione del FestivAl

d o m e n i C A  1 3  s e t t e m b r e  –  o r e  2 2 . 3 0
rovereto – Auditorium FAusto melot ti

preMia Zioni deL concorso 
coreoGraFico danZ’È

BiGLiet ti

€ 20 Auditorium Fausto Melotti e 
Teatro Sociale 
Gratuito Piazza Loreto, Magic Mirror 
e sotto i 12 anni

FestivaL c ard

€ 10 
€ 5 per scuole di danza, associazioni 
culturali, circoli aziendali e soci 
In Cooperazione
Gratuita fino a 20 anni, oltre i 65, per 
gli studenti universitari, i possessori 
di CartaCid o Carta Soci Fnac

Dà diritto all’accesso a tutti gli 
spettacoli dell’Auditorium Fausto 
Melotti e del Teatro Sociale a € 10 
anziché € 20 e ad un omaggio della 
linea di merchandising di Oriente 
Occidente. 

La Festival Card, personale e non 
cedibile, è in vendita all’Info Point 
al Mart, a Trento al Teatro Sociale 
e all’Auditorium Santa Chiara, nei 
teatri un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo.
I biglietti acquistati on-line, nei 
punti vendita Vivaticket o tramite 
prenotazione telefonica devono 
essere tassativamente ritirati alla 
biglietteria entro mezz’ora dall’inizio 
dello spettacolo.

prenota Zioni teLeFoniche

Dal 3 agosto allo 0464 431660 dal 
lunedì al venerdì dalle 10 alle 18 con 
pagamento tramite carta di credito 
(senza alcun costo di prevendita) 
e ritiro del biglietto entro mezz’ora 
dall’inizio dello spettacolo.

in vendita daL 3 aGosto

on line 
www.orienteoccidente.it

punti vendita Vivaticket 
www.vivaticket.it

Fnac Verona
Via Cappello 34
Verona
045 8063811
ore 9.30-19.30

Musica 3000
Via Tartarotti 17
Rovereto
0464 420344
ore 9-12 15-19
chiuso lunedì mattina

Senza alcun costo di prevendita

in vendita daL 25 aGosto

A ROVERETO
Info Point al Mart 
Corso Bettini 43
0464 431660
ore 10-18

A TRENTO
Teatro Sociale 
Via Oss Mazzurana 19
0461 213862
dal lunedì al sabato ore 16-19

Auditorium Santa Chiara 
Via Santa Croce 67
0461 213813
dal lunedì al sabato ore 10-19

nei LuoGhi di spet tacoLo

Un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo

inForMa Zioni 

0464 431660
ore 10–18 
festival@orienteoccidente.it
www.orienteoccidente.it
www.myspace.com/orienteoccidente
www.facebook.com



giovedì 3 e venerdì 4 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

c h i L d r e n  primA AssolutA e Coproduzione del FestivAl 
“ i ” i s  M e M o r y

children
Coreografia nigel Charnock
musica giacomo puccini voce maria Callas, 
brian eno & J. peter schwalm, Yasar Akpence, 
miles davis, billie Holiday, terry snyder, sonny 
terry & brownie mcghee, merja soria, stephen 
stapleton, michael nyman
luci Alain lortie
Costumi Carré vert
music editing nigel Charnock
Assistente alle ripetizioni France bruyère
danzatori louise lecavalier, patrick lamothe

Coproduzione di oriente occidente

spettacolo coprodotto da oriente occidente 
(rovereto), tanzhaus nrw (düsseldorf), 
national Arts Centre (ottawa), Harbourfront 
Centre (toronto), brian Webb dance Company 
(edmonton), dance victoria (victoria), 
Candance network, l’usine C (montréal) e 
Atmo productions (north Hatley) 

durata 50 minuti

“i” is Memory
Coreografia benoît lachambre
musica originale laurent maslé
luci Jean-philippe trépanier
scena louis-philippe saint-Arnault
Assistente alle ripetizioni France bruyère
danzatrice louise lecavalier

spettacolo realizzato con il sostegno di steps 
#10 (svizzera), théâtre de la ville (parigi), tanz 
im August – internationales tanzfest (berlino), 
Aarhus Festuge (Aarhus), national Arts Centre 
(ottawa), l’usine C (montréal) in partnership 
con i teatri del Québec

durata 45 minuti

louise lecavalier è sostenuta da Conseil des 
arts et des lettres du Québec, Conseil des arts 
de montréal e the Canada Council for the Arts.

www.louiselecavalier.com



L o u i s e  L e c a v a L i e r  –  F o u  G L o r i e u x
b e n o î t  l A C H A m b r e  e  n i g e l  C H A r n o C k  –  C A n A d A

Quando negli anni ’80, sulla scena coreografica canadese e poi internazionale, irruppe la forza iconoclasta e hard chic dei La La La Human Steps di Edouard Lock, è stata lei 
a incarnare, letteralmente, la straordinaria capacità innovativa del linguaggio fisico del gruppo. 

Capelli lunghissimi, giallo stoppa, corpo muscoloso e tiratissimo – un’amazzone più che una silfide – Louise Lecavalier saettava in guizzi orizzontali e si abbatteva contro il 
partner, pronta a vendicarsi dei soprusi maschili con una fisicità violenta e soffocante, capace di spiazzare continuamente il compagno e noi spettatori con imprevedibili scarti 
di spazio e di ritmo. Qualcuno rammenterà ancora l’impatto sconvolgente e abbacinante, di questa danza immortalata nei video di David Bowie o nel film di Kathryn Bigelow 

Strange Days a perfetta espressione di questi tempi schizzati e alienanti, dove i chiaroscuri dei sentimenti lasciano il posto a una brutalità cruda e senza via di scampo. Ritiratasi 
nel 1999 dalla compagnia di Lock, Louise gambe di fuoco ha vissuto questa intimità anche come una specie di palingenesi artistica che le ha consentito di ripresentarsi poi 
sulla scena per progetti legati alle sue nuove esigenze artistiche ed espressive. Più esile, con i capelli tornati ad un colore naturale e con una fisicità più attenta al dettaglio 

minimo, piuttosto che all’antica esplosione energetica, Louise ha iniziato a collaborare con altri importanti autori della scena canadese contemporanea, prediligendo una linea 
di ricerca maggiormente attenta all’ascolto del corpo e alla forza evocativa della sottrazione delle energie. Ben lo si vede in “I” Is Memory, solo arduo e davvero esigentissimo, 
firmato dal coreografo concettuale Benoît Lachambre, nel quale la Lecavalier arriva addirittura a perdere la propria struttura portante, facendosi solo massa muscolare che si 

“scioglie” dentro una tuta da jogging che ne amplifica l’incredibile perdita di corporeità, in un gioco di tensioni e dominio del corpo di poderosa forza ipnotica. 
A questo si contrappone – presentato qui in prima assoluta – Children, una creazione firmata da Nigel Charnock, il turbinoso metteur en danse e fondatore dei DV8.

Primo step di un nuovo percorso interpretativo per la Lecavalier, questa pièce promette di condensare tutti i temi “feticcio” dell’irrequieto artista britannico, capace di 
miscelare i diversi idiomi del corpo (voce compresa) per interpretare la propria visione della condizione umana. Ma soprattutto promette di rivelarci un ulteriore aspetto 
di una delle artiste della danza che hanno maggiormente stimolato l’immaginario collettivo degli ultimi venti anni e che, con grande intelligenza, ha saputo evolversi e 

innovarsi, mantenendo però quella sua speciale Star Quality che la fece paragonare al suo apparire niente meno che a Nijinsky.



venerdì 4 e sAbAto 5 settembre – ore 21
trento – teAtro soCiAle

h i s s y  F i t s ,  G o n e ,  M o M e n t a r y  F o r e v e r s  (estrAtto), 
F a L L ,  M o o d y  B o o t y  B L u e s  (estrAtto),  r i s e  primA nAzionAle

hissy fits
Coreografia dwight rhoden
musica Johann sebastian bach
luci michael korsch
Costumi b&m design
danzatori Hiroko sakakibara, philip John 
orsano, sabra perry, Juan rodriguez, natiya 
kezevadze, Clifford C. Williams, Christina 
dooling, edgar Anido, gary W. Jeter ii 

spettacolo commissionato da nJpAC Alternate 
routes

durata 25 minuti

Gone
Coreografia dwight rhoden
musica vera Hall
luci michael korsch
Costumi dm design
danzatori Clifford C. Williams, philip John 
orsano, Joo Hwan Cho

durata 4 minuti

Momentary Forevers  (estratto)
Coreografia dwight rhoden
musica george Frideric Handel, John Cage
luci michael korsch
Costumi Christine darch
danzatori natiya kezevadze, Juan rodriguez

durata 6 minuti

Fall
Coreografia e musica desmond richardson
luci michael korsch
Costumi epperson
danzatori patricia Hachey, natalia Alonso, 
natiya kezevadze

durata 6 minuti

Moody Booty Blues  (estratto)
Coreografia e costumi dwight rhoden
musica roy buchanan
luci nate mcgaha
danzatori gary W. Jeter ii, edgar Anido, simon 
sliva, Christina dooling, Hiroko sakakibara 

durata 6 minuti

rise
Coreografia dwight rhoden
musica u2
luci michael korsch
Costumi Christine darch
danzatori natalia Alonso, edgar Anido, Joo 
Hwan Cho, Christina dooling, patricia Hachey, 
gary W. Jeter ii, natiya kezevadze, philip 
John orsano, Christie partelow, sabra perry, 
John Henry reid, Juan rodriguez, Hiroko 
sakakibara, Wendy White sasser, simon sliva, 
Clifford C. Williams

durata 33 minuti

si ringrazia sharon Callaly di principal 
management, morleigh steinberg e Cynthia Quinn

lo spettacolo è dedicato a gerald m. Appelstein 

www.complexionsdance.org



c o M p L e x i o n s  c o n t e M p o r a r y  B a L L e t
d W i g H t  r H o d e n  e  d e s m o n d  r i C H A r d s o n  –  u . s . A .

Se Arthur Mitchell, grazie al suo mentore George Balanchine, fin dagli anni ’50 ha dimostrato al mondo intero che anche un artista di colore poteva accedere al codice del 
balletto classico, trent’anni dopo un altro danzatore nero, Desmond Richardson, ha ulteriormente contribuito a infrangere le barriere tra un linguaggio della danza e l’altro 
e grazie al suo talento assoluto e ad una personalità unica ha fatto della versatilità una dote essenziale del ballerino di oggi, di qualunque formazione, estrazione culturale, 

razza. Arrivato alla danza professionale attraverso un percorso che dai balli vernacolari della sua famiglia d’origine (che mischia radici africane a caraibiche) è passato a 
quelli da club e alla videodance (come in Bad con Michael Jackson), Desmond ha a sua volta avuto due grandi maestri in Alvin Ailey e William Forsythe. 

Dal primo ha appreso l’importanza della versatilità: “Se sai cantare, mi diceva, devi cantare; se sai recitare, devi recitare. Devi portare tutto questo in scena: è ciò che ti 
permetterà di distinguerti”. Dal secondo non solo le tecniche di improvvisazione, ma soprattutto la capacità di unire la disciplina accademica agli impulsi dati dal proprio 

corpo e dalla propria mente: “Solo i ballerini classici – dice infatti – sanno mettere le loro energie al posto giusto”. Così, ecco che nel 1997 Richardson arriva ad essere 
nominato Primo Ballerino dell’American Ballet Theatre – primo black nella storia della celebre compagnia classica newyorkese (dove è la star di Otello di Lubovitch, ma 
anche Carabosse nella Bella, oltre che primeggiare in Remanso di Duato) – salvo poi gettarsi in una nuova avventura a Broadway, come vedette della celebrazione del 
mitico coreografo jazz nel musical Fosse. Quello che però rende Richardson una personalità tra le più rilevanti della scena attuale della danza è il fatto di aver messo la 

sua Star Quality al servizio di un’idea artistica e culturale che incarna uno dei diktat morali dell’americanità: trascendere le differenze e abbattere i confini. Fondando nel 
1994 con il coreografo Dwight Rhoden Complexions Contemporary Ballet, Richardson ha infatti “voluto semplicemente creare un melange di razze. Cosa che non incide 

sulla coreografia, o solo nella misura in cui ogni individuo può portare qualcosa di suo alla danza e questo non dipende certo dal colore della pelle, ma dalla personalità di 
ciascuno di noi”. In quindici anni di attività, Complexions ha forgiato molti straordinari danzatori, mettendo sempre l’accento sulla loro versatilità e personalità, ma anche 
sul naturale glamour di un gruppo di artisti dalle più diverse origini e formazioni culturali, capaci di partecipare però alla stessa visione dell’arte della danza. Ben lo si vede 

dalle coreografie firmate da Rhoden e dallo stesso Richardson in cartellone a Oriente Occidente, in cui la diversità del colore della pelle, della morfologia fisica, della qualità 
dinamica dei vari componenti del prodigioso ensemble si trasforma in un’esaltazione continua dei valori più positivi e vitali dell’essere umano: la condivisione di un ideale 

comune, la medesima fede nella bellezza, la generosità e la speranza di un mondo e di un modo davvero possibile di vivere liberamente. 



Maple Garden
Coreografia e scenografia tatiana baganova
musica die anarchistische Abendunterhaltung, 
moscow Art trio
luci nina indrikson
Costumi olga pautova, victoria mozgovaja
danzatori ravil galimov, maria beloborodova, 
olga Anikeeva, ilya romanov, ekaterina 
savelyeva, maxim salykaev, olga 
sevostyanova, Anastasia sokolova, oleg 
stepanov

durata 30 minuti

Les noces
Coreografia e scenografia tatiana baganova
musica igor stravinsky
luci nina indrikson
Costumi victoria mozgovaja
danzatori maria beloborodova (la sposa), 
ravil galimov (lo sposo), oleg stepanov , 
olga Anikeeva, Anton lavrov, ilya romanov, 
ekaterina savelyeva, maxim salykaev, olga 
sevostyanova, Anastasia sokolova

durata 30 minuti

domeniCA 6 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

M a p L e  G a r d e n ,  L e s  n o c e s

post engagement diptych part i
Coreografia e scenografia tatiana baganova
musica Hervé legrand
luci nina indrikson
Costumi svetlana basharina
danzatori maria beloborodova, olga 
sevostyanova, Anastasia sokolova, ekaterina 
savelyeva, Anton lavrov, oleg stepanov, ravil 
galimov, ilya romanov, maxim salykaev 

durata 30 minuti

post engagement diptych part ii
Concezione coreografia e scenografia tatiana 
baganova
Coreografia tatiana baganova in 
collaborazione con i danzatori
musica nikolay sudnik, georgiy gurjieff, 
vassilis tsabropulos, die anarchistische 
Abendunterhaltung
luci nina indrikson
Costumi tatiana baganova, dmitry shirokov, 
vadim Aptrakhmanov, rustam mustafayev
danzatori olga Anikeeva, maria beloborodova, 
olga sevostyanova, Anastasia sokolova, 
ekaterina savelyeva, Anton lavrov, oleg 
stepanov, ravil galimov, ilya romanov, maxim 
salykaev

durata 55 minuti



p r o v i n c i a L  d a n c e s
tAt i A n A  b A g A n o vA  –  r u s s i A

Una fantasia selvaggia. Una raffinata combinazione di lirismo e ironia. Sono le specialità di “casa Baganova” che si presenta al pubblico in due serate. Nella prima con 
consolidati titoli di repertorio (Maple Garden e Les Noces). Nella seconda con le sue due ultime novità Post Engagement. Diptych. Part I / II. Un programma indicativo di 
un percorso proprio non solo di Tatiana, ma di altri creatori russi. Nata nella regione di Tumen, studi di danza cominciati a quattro anni e proseguiti sino alla laurea in 

coreografia all’Università di Mosca, presa di contatto con il “contemporaneo” attraverso master in occidente, vincitrice nel 2000 del premio internazionale di Bagnolet con 
Les Noces di Stravinsky, Tatiana Baganova nel 1990 ha lasciato Mosca ed è andata a fare la coreografa della compagnia Provincial Dances, a Ekaterinburg, la capitale degli 

Urali, a cavallo fra Europa e Asia. E in 15 anni ha trasformato la compagnia in uno dei gruppi di punta della nuova danza russa. 
Eppure il primo successo di Tatiana è stato un omaggio molto speciale al mondo russo: Svadebka cioè Les Noces di Stravinsky e Bronislava Nijinska, titolo mito degli anni 

’20. Qui Tatiana ha dispiegato il suo savoir faire coreografico intrecciando fittamente tradizione popolare, citazioni dal capolavoro della Nijinska. Danzatori con lunghe 
palandrane bianche, profondi inchini: folklore contadino che celebra le nozze come uno strappo violento della promessa sposa alla sua famiglia. E questo dramma 
è rappresentato dai tre personaggi principali: la vergine condotta al matrimonio come a un sacrificio, il fidanzato di prorompente sessualità e la madre, testimone 
addolorata. Altro pezzo di valore Maple Garden è tutto giocato sul minimalismo dei movimenti e lo splendore delle scene che rimandano ad atmosfere notturne e 

fiabesche e che sembrano uscite dalla fantasia di uno Chagall degli Urali o di un Gogol siberiano.
In questo modo Baganova ha pagato il suo omaggio alla tradizione russa e si è guadagnata il biglietto per veleggiare verso nuovi lidi. Per esempio le immagini libere e 

liriche di Post Engagement, dalle quali non si può risalire a nessuna influenza precisa se non al mondo un po’ surreale e dada, molto sognante, della Baganova. Armadi di 
ferro, seggioline da pic nic, palloni bianchi, animano visivamente lo spettacolo. Uomini in calzoni e canottiera, donne con gonnelle e berretti da fantino, musiche lente, una 

gestualità impostata su una accelerazione costante. Uno spettacolo che al suo apparire sulle scene moscovite ha entusiasmato pubblico e critica.

lunedì 7 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

p o s t  e n G a G e M e n t  d i p t y c h 
pa r t  i  a n d  i i



lunedì 7 e mArtedì 8 settembre – ore 21
trento – teAtro soCiAle

L a  c h a M B r e  B L a n c h e

Coreografia ginette laurin
musica nicolas bernier, Jacques poulin-denis
luci martin labrecque
Costumi Jean-Yves Cadieux
direzione tecnica André Houle
scenografia stéphane roy
Assistente al guardaroba nicole langlois
trucco Angelo barsetti
Assistente alle ripetizioni Annie gagnon
danzatori rémi laurin-ouellette, brianna 
lombardo, Chi long, robert meilleur, marie-
Ève nadeau, gillian seaward-boone, neil 
sochasky, Audrey thibodeau, Wen-shuan Yang

spettacolo coprodotto da place des Arts 
(montréal, Canada), national Arts Centre 
(ottawa, Canada), Festival international de 
nouvelle danse (montréal, Canada), Canada 
dance Festival northern telecom 1992 
(ottawa, Canada), the mclean Foundation 
(toronto, Canada), danse à lille (lille, Francia)

o vertigo è supportato dal Conseil des arts et 
des lettres du Québec, dal Canada Council for 
the Arts, dal Conseil des arts de montréal, dal 
ministère de la Culture et des Communications 
du Québec e emploi-Québec, J. Armand 
bombardier Foundation

durata 60 minuti

www.overtigo.com



o  v e r t i G o
g i n e t t e  l A u r i n  –  C A n A d A

Fin dagli anni Ottanta il Canada della danza si è imposto all’unanime attenzione con alcune personalità e creazioni ad alto tasso di audacia compositiva 
ed estremo virtuosismo fisico. A veicolare attenzioni, stimoli e proposte era stato inizialmente il Canada anglofono, porta di ingresso delle visioni del 
post modern americano, a partire dalla fondamentale rivoluzione concettuale e linguistica della contact improvisation di Steve Paxton. Da lì, però, fin 
dagli anni ’70 il centro di interesse si spostò rapidamente nel Canada francese grazie anche alla vitalità creativa del movimento Refus Global, gruppo 
di artisti di varie discipline (danza compresa) fortemente influenzati dalla pittura surrealista francese e dalla necessità di fare emergere senza filtri le 

urgenze intime dell’inconscio. Indiscussa capofila coreografica del movimento era stata giudicata inizialmente Françoise Sullivan, dotata di una singolare 
vena espressiva dominata dal recupero e dall’utilizzo di energie dagli echi ancestrali. Ma più che lei, a traghettare la nuova coreografia dal Québec 

sulla scena internazionale sono stati i suoi allievi, come Jean-Pierre Perreault e soprattutto Ginette Laurin. La quale, dopo aver collaborato anche con 
altri nomi emergenti della Nuova Danza Canadese – a partire da Edouard Lock – nel 1984 ha fondato una compagnia/manifesto destinata a collocarla 

immediatamente tra i nomi di punta della coreografia del suo paese, O Vertigo. 
Come dichiara fin dal nome, la formazione testimonia lo straordinario gusto della Laurin per la vertigine, l’attrazione del vuoto, del disequilibrio e della 

sospensione, a tal punto da fare della forza di gravità un concetto addirittura opinabile. Dinamiche terse, guizzanti, a tratti violente, e comunque rivelatrici 
e sintesi di disagi interiori, di inquietudini esistenziali, di una volontà di ribellione e di affermazione, sono i tratti che caratterizzano la sua poetica. 
Ben lo dimostra La Chambre Blanche, che alla sua prima visione italiana, al Festival Intercity Canada nel 1994 fece letteralmente furore. A colpire 

l’immaginazione è la capacità di affidare al corpo disciplinato, eppure autenticamente sincero, dei danzatori il compito di descrivere le diverse reazioni 
nate dal disagio di una condizione di claustrofobia fisica, morale, spirituale. La Camera Bianca quindi come stanza di manicomio, ma anche carcere, o 
talamo nuziale, o magari solo stanza virtuale della coscienza, insomma qualunque luogo nel quale l’individuo si mostra totalmente disarmato, arreso 

e intimamente fragile nelle sue paure e ansie. La vertigine, lo spiazzamento, la ricerca continuamente interrotta di un centro permanente di gravità 
diventano insieme elementi di una coreografia virtuosistica e strumenti di una drammaturgia del corpo che colpisce per la sua violenza evocativa. 

Ripreso dall’autrice nel 2008, per celebrare i venticinque anni di attività della compagnia e rieditato con nuove luci e le nuove musiche di Nicolas Bernier 
e Jacques Poulin-Denis, alla sua terza tournée mondiale La Chambre Blanche non ha perso niente della poderosa capacità di far emergere violentemente 

le emozioni più represse dell’essere umano, la sua fragilità e immensa solitudine. Anzi, con la scelta dei nuovi interpreti, più che mai consapevoli del 
dualismo tra energia fisica e abbandono espressivo richiesto dalla pièce, questo spettacolo duro e puro si conferma insieme specchio di un momento 

d’oro nella recente storia della danza internazionale e un classico per il nostro tempo inquieto.



cheLyaBinsk conteMporary dance theater
o lg A  p o n A  –  r u s s i A

È un fiore raro Olga Pona. Lontana dalle correnti globali della danza contemporanea, lontana dai temi che possono intrigare i coreografi, da sempre si confronta con il suo 
mondo e lo racconta con il suo linguaggio. Spesso in Russia l’originalità nasce nella profonda provincia. A Chelyabinsk, per esempio, dove ha sede la compagnia di Olga 

Pona, già in Asia, appena dall’altra parte degli Urali. Lì ha fondato la sua compagnia di danza insieme a Vladimir Pona: un gruppo di 14 danzatori. Nascono così negli anni 
brani che sono spesso brevi, non fanno serata intera, ma esauriscono un tema senza sfilacciamenti. 

The Other Side of the River (L’altra parte del fiume) è il mondo occidentale irraggiungibile negli anni dell’impero sovietico. È un brano che avanza per accumulazioni di 
immagini. Il côté nostalgia è affidato a un testo che racconta la difficoltà di rapporti sociali e sessuali nei tempi sovietici; segue un testo sulla traversata del fiume, che, come 
si diceva, è la metafora del passaggio da Oriente a Occidente, ma anche la trasformazione della società in senso occidentale. Celestial Bodies uno dei lavori più recenti, per 

undici danzatori, è piuttosto una riflessione sugli anni di lavoro della coreografa, su come ha affrontato il tema della complessità coreografica e il linguaggio gestuale. 
Troviamo qui il gusto di mettere in gioco l’abilità dei danzatori nell’affrontare diverse sfide, nel far fronte a più compiti come può capitare nella realtà russa di oggi. 

Il tema russo è una costante nel catalogo della Pona. L’attesa, si sviluppa intorno al tema dell’aspettare, la messianica attesa comunista delle felicità in terra, di un mondo 
migliore, dell’amore, ma anche del bus che non arriva mai in una strada di campagna. www.faces.ru è una meditazione sui tipi tradizionali russi. Cinemania è una tenera 

rievocazione dei chrusceviani anni ’50, del benessere promesso quasi a portata di mano quando le donne si innamoravano degli attori del cinema sovietico. Fissando 
l’infinito è un brano tutto maschile, bello e condotto con una mano matura, con sei ragazzi e due cantanti. In memoria di Evgenij Panfilov, coreografo morto ammazzato 

in una periferia russa pochi anni fa. 



celestial Bodies
Coreografia, scenografia e costumi olga pona
luci vladimir karpov
danzatori maria gerasimova, elena 
prishvitsyna, olga sharova, tatiana lumpova, 
Julia Abramova, tatiana menshenina, vladislav 
morozov, Andrey zykov, Artem sushchenko, 
vladimir vdovenko, rafael timerbakov

spettacolo coprodotto da theater im 
pumpenhaus (münster)

durata 50 minuti

the other side of the river
Coreografia, scenografia, costumi olga pona
musica richard galliano, ryoji ikeda, 
Alexander zacepin, Anton bagatov, Andre 
Hornez e Henry betti
sound edit olga pona
luci Ansgar kluge, vladimir karpov
danzatori maria gerasimova, tatiana lumpova, 
olga sharova, vladislav morozov, Andrey 
zykov, Artem sushchenko, rafael timerbakov, 
vladimir vdovenko

spettacolo prodotto da théâtre de la ville 
(paris) e coprodotto da tanzhaus nrW 
(düsseldorf) e kampnagel (Hamburg)

durata 50 minuti

www.olgapona.com

merColedì 9 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

c e L e s t i a L  B o d i e s  primA nAzionAle 
t h e  o t h e r  s i d e  o F  t h e  r i v e r  primA nAzionAle



Coreografia natalya kasparova
musica komitas/sogomon sogomonyan
luci gidal shugayev
Costumi e scenografia ekaterina malinina, 
valentina serebrennikova
produttore vadim kasparov
danzatori natalya kasparova, Anna ozerskaya, 
ivan belozertsev, galina gracheva, 
dmitri ustyuzhanin, elizaveta babkina

durata 60 minuti

www.kannondance.org

giovedì 10 settembre – ore 21
trento – teAtro soCiAle

t h e  s o n G s  o F  k o M i t a s



n at a Ly a  k a s pa r o v a  d a n c e  c o M pa n y
n AtA lYA  k A s pA r o vA  –  r u s s i A

La location conta. E nascere e lavorare a San Pietroburgo/Leningrado ha la sua importanza. Perché la città nasce storicamente dalla mente imperiale di Pietro 
il Grande come “Finestra sull’Europa”. Non c’è da stupirsi allora se la Natalya Kasparova Dance Company, nata dalla costola del Kannon Dance Center, fondato 

da Natalya e Vadim Kasparov, abbia una impronta più simile a quella di una compagnia occidentale. Quindi un gruppo di danzatori, nato nel 1999, dove i 
ballerini hanno una formazione molteplice e programmaticamente in tutto consona a quella di artisti europei. Molto in sintonia del resto con la personale 

ricchezza artistica e professionale della fondatrice, perfetta rappresentante di quel tipo di Russia che dopo la caduta del regime sovietico ha deciso di recidere 
nettamente con la tradizione del balletto classico per aprirsi a tecniche occidentali come jazz dance e contemporaneo da sempre argomenti clandestini ai 

tempi sovietici. Ecco perché il Kannon Dance Center ha un occhio attento al Jazz e al Cinema. Nel corso dell’anno organizza un festival di danza e musica Jazz; 
poi Kinodance un festival di danza e musica dal cinema; infine Open Look, festival estivo di danza, appuntamento fisso nei primi giorni di luglio.

La compagnia della Kasparova è da tempo molto lanciata nel panorama internazionale ed è ospite abituale di festival e rassegne. Negli anni scorsi il gruppo 
di danzatori è stato chiamato a prendere parte a una messa in scena wagneriana al Teatro Mariinskij. Ciononostante rispunta un gusto per lo specifico russo, 

locale, in alcuni temi affrontati dalla Kasparova. The Songs of Komitas (Le canzoni di Komitas) è una suite di brani del compositore armeno Komitas. Musica carica 
di pathos che illustra il destino tragico del popolo armeno oltre a quello personale dell’autore. Brani che evocano leggende e tradizioni dell’antico popolo 

caucasico, illustrate senza facili concessioni allo spettacolare, ma tenute su un piano severo, austero quasi un film espressionista in bianco e nero. 



Frida
Concezione e coreografia Jacqulyn buglisi
musica tobias picker, Heitor villa-lobos, 
Arvo pärt
luci Clifton taylor
Costumi A. Christina giannini 
scenografia e costume painting debora maché
immagini douglas J. sloan, icon pictures
narrazione Cynthia Adler
danzatori terese Capucilli, Helen Hansen, 
marie zvosec

durata 22 minuti

interplay 
Coreografia e costumi Jacqulyn buglisi
musica Johann sebastian bach, Frédéric 
Chopin, Alexander nikolayevich scriabin
luci Jack mehler
danzatori Junichi Fukuda, Christina ilisije, 
Helen Hansen, kevin predmore, so Young An, 
Jason Jordan, marie zvosec, lauren Jaeger

durata 20 minuti

against all odds
Coreografia Jacqulyn buglisi
musica sergei rachmaninoff
luci Jack mehler
Costumi A. Christina giannini
scenografia debora maché
voce sarah bernhardt
danzatrice terese Capucilli

durata 13 minuti

sand
Coreografia Jacqulyn buglisi
musica philip glass
luci Clifton taylor
Costumi A. Christina giannini
scenografia Jacobo borges
danzatori Helen Hansen, Jason Jordan, 
Junichi Fukuda, marie zvosec, bryan mcginnis, 
so Young An

durata 19 minuti

venerdì 11 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

F r i d a ,  i n t e r p L a y,  s o s p i r i ,  c a r a v a G G i o  M e e t s  h o p p e r
primA nAzionAle

sospiri
Coreografia e costumi Jacqulyn buglisi
musica edward elgar
luci Clifton taylor
Costumi A. Christina giannini 
danzatori katarzyna skarpetowska, bryan 
mcginnis

durata 7 minuti

caravaggio Meets hopper
Coreografia Jacqulyn buglisi
musica nino rota, Jelly roll morton, 
John Corigliano
luci e scenografia Jack mehler
Costumi A. Christina giannini
maschere Jane stein
danzatori terese Capucilli, katarzyna 
skarpetowska, bryan mcginnis, Helen Hansen, 
Junichi Fukuda, marie zvosec, Jason Jordan, so 
Young An, Christina ilisije, lauren Jaeger

durata 24 minuti

red hot pepper
Coreografia Jacqulyn buglisi
musica Jelly roll morton
Costumi A. Christina giannini
danzatori terese Capucilli, Helen Hansen, 
Junichi Fukuda, Jason Jordan, so Young An, 
marie zvosec, Christina ilisije, lauren Jaeger, 
brian mcginnis, katarzyna skarpetowska

durata 7 minuti

requiem
Coreografia Jacqulyn buglisi
musica gabriel Fauré
luci Clifton taylor
Costumi Jacqulyn buglisi, A. Christina giannini
scenografia debora maché realizzata 
da sergio savarese
danzatori Helen Hansen, marie zvosec, 
so Young An, Christina ilisije, lauren Jaeger

durata 24 minuti

www.buglisidance.org
www.youtube.com/buglisidance



B u G L i s i  d a n c e  t h e at r e
J A C Q u lY n  b u g l i s i –  u . s . A .

Quando, nei primi anni ’80, Martha Graham, finalmente riappacificatasi con l’Europa (che alla sua prima apparizione, negli anni ’50, l’aveva terribilmente bistrattata), in una 
serrata serie di tournée riportò sulle nostre scene tutto il suo patrimonio coreografico, a tramandarne la qualità e la poetica fu una memorabile compagine di danzatori 

capeggiati da un terzetto di strepitose protagoniste: Terese Capucilli, Christine Dakin e Jacqulyn Buglisi. A loro Miss Martha aveva affidato la sua ultima “lettera al mondo”, 
il compito arduo di subentrarle a incarnarne i fantasmi erotici, le creature mitiche, insomma i mille aspetti di una femminilità in perenne lotta con il proprio ego e con il 
mondo. E le tre, ciascuna a suo modo, apparvero come le più fedeli depositarie di quel verbo coreografico e stilistico, eredi e insieme traduttrici di una storia che aveva 

rivoluzionato la cultura di danza e che, all’epilogo della vita dell’autrice, già si preparava a tutelarne il destino futuro.
Risultò una specie di abiura, così, quando la Buglisi, insieme al suo compagno Donlin Foreman – anch’egli eccellente solista della compagnia Graham – decise nel 1992, ad 

un anno dalla morte della Graham, di lasciare la “Casa di Martha” (come lo stesso Foreman raccontò nel suo omonimo libro autobiografico), per creare la propria compagnia 
e iniziare un personale percorso teatrale. E invece le intenzioni erano proprio quelle di proteggerne e svilupparne lo spirito, ma in maniera del tutto personale e autonoma. 

Come infatti dichiarò Jacqulyn: “La tecnica di Miss Martha è stupendamente teatrale e fisica, un modo di muoversi espressivo come nessun altro. Parte della nostra 
missione è la continuazione della sua tecnica, che cerchiamo di sviluppare attraverso le nostre proprie voci.”

E così, prima anche insieme alle stesse Capucilli e Dakin, poi solo con Foreman, infine, dal 2007, tutta sola con il suo Dance Theatre, Jacqulyn Buglisi ha ostinatamente 
proseguito nella sua visione di una coreografia post-grahamiana, fatta di ampie ed energiche dinamiche capaci però di tradurre i singoli fremiti dell’anima. Come 

testimoniano i programmi presentati a Oriente Occidente ancora una volta, come già in Graham, al centro dell’ immaginario di Jacqulyn sono figure femminili, meno 
epiche ma non meno leggendarie: da Sarah Bernhardt (nell’assolo Against all Odds) a Frida Kahlo (Frida). L’amata sfida a tradurre intuizioni pittoriche in affreschi in 

movimento è poi evidente in un titolo come Caravaggio meets Hopper, ma soprattutto rivela ancora una volta il debito artistico di Jacqulyn all’inconfondibile uso assertivo 
e drammatico delle masse di Martha Graham in Requiem, considerato per altro dalla critica americana il lavoro più significativo della produzione della Buglisi.

sAbAto 12 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti

a G a i n s t  a L L  o d d s ,  s a n d,  r e d  h o t  p e p p e r ,  r e q u i e M
primA nAzionAle



Coreografia e regia stefano mazzotta, 
emanuele sciannamea
Collaborazione alla drammaturgia Fabio Chiriatti
luci Chiara guglielmi
danzatori stefano mazzotta, emanuele sciannamea

Coproduzione di oriente occidente

spettacolo realizzato con il contributo di la 
piattaforma e dimora Coreografica e con il 
patrocinio della regione piemonte

durata 55 minuti

www.zerogrammi.altervista.org

domeniCA 13 settembre – ore 21
rovereto – Auditorium FAusto melotti 

i n r i  primA AssolutA – Coproduzione del FestivAl 



t e at r o F F i c i n a  Z e r o G r a M M i
s t e FA n o  m A z z o t tA  e  e m A n u e l e  s C i A n n A m e A  –  i tA l i A

Nel 2008 con l’istituzione del concorso Danz’è Oriente Occidente ha aperto una nuova sezione dedicata alla coreografia italiana delle 
ultime generazioni. In Piazza del Grano a Rovereto, per quattro pomeriggi, davanti ad una commissione di esperti e soprattutto a un 

pubblico attento e partecipe, ben sedici autori, selezionati tra oltre ottanta candidati, hanno presentato le loro creazioni in una vera e 
propria vetrina che ha attestato vitalità e buone idee. Il successo dell’iniziativa ha spinto il Festival a continuare su questa strada con la 
seconda edizione del contest. Ma soprattutto ha permesso ai vincitori di Danz’è 2008 di presentare quest’anno una nuova creazione, 

co-prodotta dal Festival e inserita nel cartellone ufficiale della manifestazione. 
Così, nello spazio dell’Auditorium Fausto Melotti, in apertura della serata di proclamazione dei vincitori di Danz’è 2009, Teatrofficina 

Zerogrammi presenterà Inri, una novità di Stefano Mazzotta e Emanuele Sciannamea. Formatisi nei corsi di teatrodanza della milanese 
Scuola Civica d’Arte Drammatica Paolo Grassi e già forti di un’esperienza di collaborazione nell’ambito della compagnia Artemis Danza di 
Monica Casadei, i due giovani artisti stanno avviando ora un percorso creativo autonomo e originale, fortemente dialettico negli spunti 

creativi, caratterizzato dalla propensione per una visionarietà forte e solare, intrisa di inesauribile vitalità e sano buonumore. In Inri il loro 
sguardo si sofferma sul rapporto sociale e individuale con la chiesa e le sue liturgie: lo scandito rituale della messa è quasi una danza alla 
quale ci si adatta, con zelo e puntiglio, ma anche un pizzico di esibizionismo consapevoli che gli altri ci guardano e che il nostro agire è 

costantemente vagliato, più che da Domineddio, ohimè da più comuni mortali...



sAbAto 5 e domeniCA 6 
Auditorium FAusto melotti

L a u r a  a r Í s  a L v a r e Z
s t a G e  d i  d a n Z a  c o n t e M p o r a n e a

livello unico avanzato e professionisti
sabato dalle 14.30 alle 17 e dalle 17.30 alle 20
domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16
totale 10 ore
quota d’iscrizione 80 euro

Lo stage è destinato a danzatori professionisti e di 
livello avanzato e sarà dedicato al “Vocabolario” di 
Ultima Vez: rischio, istinto, velocità, animalità. 
In questo workshop Laura Arís Alvarez affronterà 
le basi del lavoro di Ultima Vez traendo dalla sua 
personale esperienza con la compagnia. Lo stage 
sarà focalizzato sui meccanismi che permettono il 
raggiungimento dei propri limiti fisici, per riconoscerli 
e apprendere a proteggere il proprio corpo. Questo 
insegna a distaccarsi da ciò che è necessario per 
dare significato al movimento. I partecipanti saranno 
chiamati a lavorare su diverse differenti idee e materiali 
senza focalizzarsi su un’unica particolare performance 
di Ultima Vez.

lAurA Arís AlvArez ha incontrato la danza e la coreografia presso 
l’institut del teatre/escola superior de dansa i Coreografia a barcellona, 
dove nel 1996 ha ricevuto il premio extraordinary student. tra il 1996 e il 
1999 ha fatto parte della compagnia lanònima imperial per le creazioni 
Identificatión de un Paisaje (1996) e Cuerpo de Sombra y Luz (1998) e dei 
film Inquieta (1997) e Cuerpo de Sombra y Luz (1999). dal 1999 vive a 
bruxelles e fa parte della compagnia ultima vez con la quale ha messo 
in scena gli spettacoli Inasmuch as Life is borrowed... (2000), Scratching 
the Inner Fields (2001), What the Body Does Not Remember (2002), Blush 
(2002), Sonic Boom (2003), Puur (2005), Spiegel (2006) e Menske (2007). 
regolarmente tiene stage e seminari dedicati al particolare vocabolario di 
ultima vez e lezioni sulla tecnica della danza contemporanea.

www.ultimavez.com

sAbAto 5 e domeniCA 6 
pAlestrA dell’orAtorio rosmini

v e r o n i c a  c a L at i  e 
G i a n c a r L o  pa G L i a L u n G a
s t a G e  d i  p i Z Z i c a 
c o n  M u s i c a  d a L  v i v o

livello unico
sabato e domenica dalle 13 alle 15 e dalle 16 alle 18
totale 8 ore
quota d’iscrizione 60 euro

Per conoscere una terra bisogna prima conoscere 
la sua musica, non si comprende il Salento senza prima 
farsi coinvolgere dalla pizzica. 
La pizzica-pizzica rappresenta il fulcro della tradizione 
popolare salentina e viene comunemente chiamata 
“pizzica de core” perché i due protagonisti, 
un uomo e una donna, sono coinvolti in una danza 
di corteggiamento. I colpi del tamburello scandiscono 
i battiti del cuore, mentre i sonagli segnano i respiri.
Nella pizzica non esiste il contatto tra i corpi dei 
danzatori e i passi che i partecipanti apprendono sono 
lo strumento per far emergere passione, sensualità e 
dolcezza.

veroniCA CAlAti danzatrice di formazione classica, si avvicina 
casualmente alla pizzica che la affascina a tal punto da diventare la sua 
principale espressione artistica, che apprende nelle sue forme tradizionali 
e che poi personalizza secondo uno stile proprio. Conduce costantemente 
stage di pizzica salentina, collabora con numerosi artisti e gruppi musicali 
esibendosi in festival in italia e all’estero.

giAnCArlo pAgliAlungA fa parte del gruppo officina zoè dal 2002 al 
2004 partecipando a svariati festival etnici italiani ed europei. dal 2007 
affiancato da diversi musicisti tra i quali redi Hasa, rocco nigro, dario 
muci e massimiliano morabito presenta in trio o in quartetto Tradizionale 
Salentina Dop, uno spettacolo sulle musiche e i canti tradizionali salentini.

www.myspace.com/giancarlopaglialunga

giovedì 10 e venerdì 11
Auditorium FAusto melotti

F a B r i Z i o  M o n t e v e r d e
L a B o r at o r i o  d i  d a n Z a 
c o n t e M p o r a n e a

livello unico intermedio e avanzato
giovedì dalle 13 alle 15.30
venerdì dalle 10 alle 12.30
totale 5 ore
quota d’iscrizione 60 euro

Il laboratorio sarà impostato su una prima parte di 
riscaldamento, seguita da una parte didattica e tecnica 
e da una terza fase di vera e propria costruzione 
coreografica che analizzerà soprattutto il rapporto 
che si crea tra due danzatori all’interno di un duetto 
e la relazione dello stesso con la musica e lo spazio. 
Il corpo, la sua energia, le sue dinamiche, il suo peso, 
usati come arma per sedurre o infierire in relazione 
o conflitto con un altro corpo. L’eterno gioco sulle 
contraddizioni che regolano e scandiscono i rapporti e 
i sentimenti più grandi.

FAbrizio monteverde inizia la propria attività artistica nel 1976 
come attore e aiuto regista di loffredo muzzi nello spettacolo Un giorno 
Lucifero presentato al Festival di spoleto ed al piccolo teatro di milano. 
Contemporaneamente inizia a studiare danza presso il Centro professionale 
danza Contemporanea di roma, perfezionandosi in seguito con Carolyn 
Carlson, moses pendleton, Alan sener, Holly schiffer, bruno dizien, roberta 
garrison, peter goss, daniel lewis. tornato a roma, nell’85 il teatro 
spazio zero gli commissiona lo spettacolo Bagni Acerbi che lo colloca tra 
i nomi emergenti dei coreografi italiani. da questa esperienza nasce la 
Compagnia baltica, di cui è direttore artistico dal 1986. due anni dopo 
inizia la sua intensa collaborazione con il balletto di toscana che durerà, 
ininterrottamente, sino al 2000. nel 1996 riceve il premio “gino tani” e il 
premio “danza & danza” quale migliore coreografo italiano.

www.fabriziomonteverde.com

s t a G e  e  L a B o r at o r i
 

5-13 settembre – rovereto 
 

In occasione del Festival Oriente Occidente il CID propone sei occasioni per avvicinarsi o 
approfondire i diversi stili di danza coinvolgendo coreografi e danzatori di fama internazionale. 

Il primo appuntamento, sabato 5 e domenica 6 settembre, è uno stage di pizzica, fulcro della 
tradizione salentina, con musica dal vivo. Per gli amanti della danza contemporanea sono invece 

tre gli appuntamenti, due con i danzatori della compagnia Ultima Vez di Wim Vandekeybus, sabato 
5 e domenica 6 settembre con Laura Arís Alvarez e venerdì 11 e sabato 12 settembre con Germán 
Jauregui Allue e il terzo con Fabrizio Monteverde giovedì 10 e venerdì 11 settembre. Sabato 12 e 

domenica 13 sono infine in programma uno stage di flamenco, con Inmaculada Ortega e uno stage 
di danza afrocubana Yoruba con Franca Aimone accompagnata 

da percussioni tradizionali dal vivo.



venerdì 11 e sAbAto 12 
Auditorium FAusto melotti

G e r M Á n  J a u r e G u i  a L L u e
s t a G e  d i  d a n Z a  c o n t e M p o r a n e a

livello unico avanzato e professionisti
venerdì dalle 14.30 alle 17 e dalle 17.30 alle 20
sabato dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16
totale 10 ore
quota d’iscrizione 80 euro

Lo stage, destinato a danzatori professionisti, sarà 
focalizzato sull’energia fisica tipica del lavoro di Wim 
Vandekeybus e della Compagnia Ultima Vez con un 
lavoro a terra e su duetti. Verranno affrontati temi 
quali il rischio, la fiducia, il movimento come necessità, 
l’istinto, l’autoprotezione, la protezione di qualcun 
altro, la velocità, la fragilità, la dolcezza, la debolezza, la 
tensione. 

dopo aver studiato e danzato nei paesi baschi, nel 1998 germán 
JAuregui Allue prende parte a un’audizione per ultima vez e comincia 
così a lavorare per la compagnia belga. partecipa come danzatore a 
numerosi successi firmati Wim vandekeybus come Blush, Sonnic Boom, 
Puur e Spiegel. germán Jauregui Allue, oltre che essere spesso assistente e 
collaboratore, tiene regolarmente stage e workshop per ultima vez.

www.ultimavez.com

sAbAto 12 e domeniCA 13
teAtro AllA CArtierA

i n M a c u L a d a  o r t e G a
s t a G e  d i  F L a M e n c o

livello intermedio
sabato dalle 12 alle 15 
domenica dalle 10 alle 13
livello avanzato
sabato dalle 16 alle 19 
.domenica dalle 13.30 alle 16.30
totale 6 ore
quota d’iscrizione 60 euro

Nel livello intermedio si lavorerà principalmente sulla 
tecnica del movimento del piede (20 minuti) e in 
seguito sulla tecnica corporea e la postura (20 minuti) 
e la coreografia completa della Caña.
Nel livello avanzato verranno proposti stili più 
complessi, partendo dal movimento del piede (20 
minuti), alla tecnica corporea e alla postura (20 minuti, 
con coreografia di Falseta por Taranto), per giungere 
a una coreografia completa di Petenera con mantòn 
(scialle).

inmACulAdA ortegA, originaria di Jerez de la Fontera, inizia a studiare 
il flamenco a sette anni insieme al fratello domingo ortega e con lui vince 
numerosi premi. trasferitasi a madrid nel 1990, inizia a collaborare con 
diverse compagnie tra cui quella di Carmen Cortés (dividendo così il palco 
con Antonio Canales e gerardo núñez), Antonio Alonso (come solista 
insieme a belén maya), miguel Angel espino, Compañía Flamenca Alhama, 
maría benítez teatro Flamenco, tomás de madrid, domingo ortega, Angel 
muñoz e Joaquín ruiz. tra tutti i più importanti luoghi in cui si è esibita 
si ricordano il festival del flamenco di Jerez nel 2007 e 2008, il festival 
internazionale di flamenco di Albuquerque nel 2008, il Joyce theatre of 
new York, il palau de la música di barcelona.

www.inmaculadaortega.com

sAbAto 12 e domeniCA 13
sAlA ConFerenze del mArt 
e Auditorium FAusto melotti

F r a n c a  a i M o n e
s ta G e  d i  d a n Z a  a F r o c u B a n a  y o r u B a
con percussioni tradiZionaLi daL vivo

livello unico
sabato dalle 14 alle 16 e dalle 16.30 alle 19.30
domenica dalle 13.30 alle 15.30 e dalle 16 alle 19
totale 10 ore
quota d’iscrizione 80 euro

Lo stage inizierà con una parte teorica e di canto 
finalizzata alla maggiore comprensione della danza 
Yoruba, il lavoro si concentrerà poi sulla tecnica di 
movimento e di espressione legata alla tradizione 
Yoruba degli Orichas. Gli Orichas rappresentano 
le differenti forze che compongono l’Universo e si 
esprimono attraverso le manifestazioni della Natura 
(uragano, arcobaleno, vento), permeando con il 
loro Aché (Forza Vitale) ogni cosa. Le antiche danze 
degli Orichas esprimono raffinatezza, tecnica ed una 
forte carica espressiva. La didattica si svilupperà con 
modalità di ricerca contemporanea a completamento 
dello studio più strettamente tradizionale. 
Il livello di danza sarà unico. Lo stage è comunque 
rivolto essenzialmente a tutti coloro che abbiano 
già acquisito nozioni base in qualsiasi tecnica di danza, 
quindi non solo afro, che potranno così condividere le 
diverse esperienze attraverso una tecnica nuova che 
fungerà da ponte di scambio.

FrAnCA Aimone canta e danza dal 1984 nella Compagnia kaidara di 
torino e dal 1991 nel bruno genero ensemble. Formatasi a contatto con 
professori ed artisti di fama internazionale sia in europa che nel corso 
di viaggi di ricerca in Africa e a Cuba, Franca Aimone ha sviluppato un 
suo personale linguaggio che si nutre di questi scambi regolari. insegna 
da molti anni in numerose città italiane ed estere. È specializzata nella 
trasmissione della cultura Afrocubana e, in particolare, Yoruba.

www.myspace.com/francaaimone



d A n z ’ È 
2 °  C o n C o r s o  C o r e o g r A F i C o 
C i t tà  d i  r o v e r e t o

 
9-12 settembre – rovereto – mAgiC mirror

 
Danz’è, seconda edizione del concorso coreografico proposto da Oriente Occidente, rappresenta l’occasione per giovani 
compagnie e coreografi italiani di presentare il proprio lavoro davanti a un pubblico di appassionati, operatori e giornalisti.
I coreografi selezionati, tra i più interessanti nel panorama della nuova danza italiana, si esibiranno dal 9 al 12 settembre nel 
Magic Mirror davanti a una giuria di esperti che premierà le tre migliori coreografie assegnando loro un premio in denaro e la 
possibilità di partecipare al Festival Oriente Occidente 2010, così come hanno fatto i coreografi Stefano Mazzotta ed Emanuele 
Sciannamea, vincitori della prima edizione del concorso, che quest’anno chiudono il programma del Festival con lo spettacolo 
Inri, domenica 13 settembre all’Auditorium Fausto Melotti.

ore 17
 

danieLa paci
CompAgniA l’ArtimistA – torino

 
Menzogne della notte
Menzogne della notte nasce dalla 
riflessione sulla notte come oceano 
di magia e dal lavoro con danzatori 
come Ines Lorca (Batsheva Company) 
e Philip Pullman. La ricerca condotta 
dalla Compagnia L’Artimista si concentra 
sull’intelligenza del corpo e comprende 
arti marziali, ispirazioni teatrali, ginnastica, 
release tecnique con particolare interesse 
per la realtà, l’essenza del gesto e la 
semplicità. Nata nel 2002 la compagnia 
ha vinto vari concorsi nazionali per 
compagnie emergenti e ha partecipato a 
numerosi festival.
—
danzatori daniela paci, paola Carbone, martina guidi, 
Florian lasne
—
danza contemporanea

merColedì 9 giovedì 10

ore 17.30
 

Maria Gra Zia suLpiZi
diAbAsis bAllet – genovA 

 
respiro imperfetto
In un mondo ossessionato dalla 
continua ricerca della perfezione 
esteriore che conduce all’isolamento 
emotivo, a seguito del quale non si 
ascolta più e non ci si ascolta più, Respiro 
imperfetto rappresenta, invece, un 
viaggio controcorrente alla scoperta 
della bellezza dell’imperfezione.
Per farlo i danzatori e la coreografa Maria 
Grazia Sulpizi si sono fermati, hanno 
ascoltato il loro respiro e quello degli 
altri aiutati dalle note di Vivaldi che, con 
la sua armonia, ha facilitato la traduzione 
del respiro in movimento. 
—
danzatori irene pisotti, Claudia Cipollina, Holly matyas, 
stefano tubolino, margherita merega
—
danza modern

ore 18
 

Marta BeviLacqua
AreAreA – udine

 
nervi – il corpo eroico
Nervi – Il corpo eroico indaga la virtù 
come nobile follia. Si occupa della 
“multiformità” del corpo e dei suoi 
linguaggi, del rapporto tra la ragione, 
la sua capacità di previsione e tutto ciò 
che, invece, le sfugge. In scena tre eroine 
di ieri e di oggi sono alla ricerca di un 
coraggio da leoni per farsi beffe delle 
bizzarre corazze che indossano. Fatte 
di ultra-corpi dal sapore metallico e 
medievale, le tre donne intraprendono, 
con ironia e fatalismo, giochi armati, 
celebrazioni eroiche, fustigazioni plateali.
—
danzatrici marta bevilacqua, Anna giustina, valentina saggin
scenografie Claudio trapper, Compagnia Arearea
Costumi F.g. teatro
—
danza contemporanea

ore 18.30
 

c arLa riZZu
nervitesi – ponte nuovo (rA)

 
nome di battaglia
Nervitesi racconta le donne. Quelle che 
hanno combattuto con l’arma della 
tenacia e del coraggio, senza pistole o 
fucili, con la forza delle loro gambe, delle 
loro intuizioni, della loro astuzia. Sono 
le donne che sono rimaste mute dinanzi 
alle torture e alle sevizie nazi-fasciste, 
che hanno affrontato con dignità 
e coraggio il capestro e il plotone 
d’esecuzione. In questo spettacolo si 
racconta anche del loro silenzio: l’arma 
più forte dinanzi al nemico.
—
danzatrici Carla rizzu, Claudia bosco
—
danza modern – contemporanea

ore 17
 

Genni cortiGiani 
e vaLerio BeLLini
kYméiA CompAgniA dAnzA 
– sAn CAsCiAno vAl di pesA (Fi)

 
serraglio
Serraglio porta in scena vite diverse, 
ognuna racchiusa nel suo dramma e 
ognuna legata ad altre per inscindibili 
nessi; “meglio essere morti del tutto… 
che essere morti a metà”.
I danzatori sono in uno spazio da cui 
non si può più uscire – da qui il titolo 
– dove i personaggi si raccontano, 
narrano la loro vera storia, alcuni avvinti 
ancora dalle passioni terrene, ancora 
scossi dal rancore e dall’odio come se 
le verità fondamentali della vita fossero 
comprensibili solo attraverso la morte.
—
danzatori eleonora bartoli, valerio bellini, 
Camilla Ciolli mattioli, ilaria Cioppi, Ambra di bartolomeo, 
Francesca mazzoni
—
danza contemporanea

ore 17.30
 

Frida vannini 
e c arMeLo sc arceLLa
CompAgniA FridA vAnnini 
e CArmelo sCArCellA – monteriggioni (si)

 
varco
Il tema di Varco è il sogno, inteso non 
come mondo di illusione ma come 
chiave visionaria, creativa e poetica di 
situazioni quotidiane che spesso non 
riescono ad esprimersi nella realtà. 
Racconta il mondo inconscio di due 
personaggi che compiono un viaggio 
di liberazione dalle co-dipendenze 
e di ricerca di una possibile felicità. 
A creare questo lavoro sono Frida 
Vannini, membro di varie compagnie 
oltre che coreografa ed interprete, e 
Carmelo Scarcella, danzatore anch’egli 
impegnato in varie compagnie.
—
danzatori Frida vannini,Carmelo scarcella 
produzione sosta palmizi
Con il sostegno del Centre Chorégraphique de roubaix
—
danza contemporanea

ore 18
 

aMBrose Laudani 
e aLessandra piZZ a 
Ambrose/CompAgniA – pArmA 

 
harijan (figlio di kalì)
Guarda al misterioso e affascinante 
universo indiano questa pièce che si è già 
guadagnata la semifinale nel concorso 
Scenario09. Al centro della storia c’è 
Harijan – in Hindi “figlio degli Dei”, nome 
dato da Gandhi ai paria – che viene messo 
a dura prova dalla dea Kalì in quella che 
si rivelerà una sorta di Odissea onirica. Un 
percorso di ricerca che avrà come premio 
la conoscenza della pace e della lentezza: 
elementi fondanti dell’essere.
Kalì svela in questo lavoro la sua vera 
essenza di divinità benefica e terrifica, 
incarnazione della vita stessa. La pièce 
contiene anche “Madre Kalì” poesia 
di Vivekanada (1898) ed è dedicata a 
Emmanuel Bonsu.
—
danzatori Ambrose laudani, Alessandra pizza
—
danza contemporanea

ore 18.30
 

Gioia Maria Morisco
de t. CompAnY – milAno

 
things
Things ovvero uno sguardo lanciato 
sul virtuale. Oggi è sufficiente crearsi 
un proprio avatar, un alter ego irreale, 
un’immagine scelta a tavolino per 
mostrarsi e interagire con gli altri. Basta 
davvero poco per esser chi vuoi, come 
e quando vuoi. È il regno delle infinite 
possibilità e dell’irrealtà nel quale 
convivono desideri, target imposti dai 
mass media, identificazione con gli 
oggetti e le cose possedute. La finzione 
ci rende liberi, l’isolamento protetti, il 
consumismo tecnologico schiavi dei 
suoi sofisticatissimi sistemi, fino a che… 
la vita non reclama i suoi diritti.
—
danzatori sara Angius, elena Cestaro, Federico melca, 
Andrea orlandi, giulia santini
—
teatrodanza



ore 17
 

cristina Zoppini
nuAge – teAtro in movimento 
– gottolengo (bs)

 
celeste forma
Celeste Forma è un balletto in stile 
contemporaneo, racconta in un modo 
tutto suo la ricerca della bellezza. 
Al centro c’è la visione onirica di un 
essere che si muove in acqua o in aria, 
una sorta di primitiva astrazione, e la 
sua attenzione si catalizza sui segni 
e sulle sensazioni primarie: ciò che 
l’occhio vede prima di tutto ciò che è 
rielaborazione.
Il gruppo Nuage-Teatro in Movimento 
è nato all’interno del Teatro Politeama 
di Manerbio (Brescia) ed è diretto 
da Cristina Zoppini, coreografa, 
formatasi a Parigi presso l’Atelier Theatre 
de la Ville di Carolyn Carlson.
—
danzatori matteo Corbetta, giulia mandelli, simone 
Cavalieri, Chiara bolli, marzia Fortini, elisa pini, maria 
luisa prestini, giorgio mosca, omar Franco botta
—
danza contemporanea

venerdì 11 sAbAto 12 

ore 17.30
 

MassiMo peruGini
grigioverde dAnCe CompAnY – romA

 
red
Red racconta la passione totale, la 
pazzia, l’amore, la solitudine, dentro e 
fuori di te... La paura di toccare quello 
che tu vorresti, la paura di non arrivare, 
la paura... Al centro della frenesia della 
contemporaneità che costringe il corpo 
in gesti sterili sono ad un tratto le donne 
a giocare, sono donne ad osare. E tutto 
diventa desiderio di essere, di esplodere, 
di seguire l’istinto e danzare, verso 
l’orizzonte delle origini…
La compagnia Grigioverde nasce 
nel 2004 da un progetto di 
Massimo Perugini e Monica Galiena 
aggiudicandosi numerosi premi tra il 
2005 e il 2009.
—
danzatrici monica galiena, manuela Cirfera, 
Adriana pietrodangelo, stefania savioli 
—
danza contemporanea

ore 17.50
 

eLeonora Bonvini 
rAtAplAn – piAnoro (bo)

 
ciourihou
Ciourihou, indica in Giappone la “ricetta” 
ed è sinonimo di fusione e mescolanza 
di autonomi ingredienti che rinascono in 
qualcosa di nuovo. E al centro di questo 
lavoro c’è proprio la relazione con gli 
alimenti da parte di un uomo e una 
donna, creata giocando e scoprendo 
pian piano l’essenza del mondo vegetale 
e animale. La scoperta si articola e si 
sviluppa sotto lo sguardo attento di 
un moderno demiurgo che con il suo 
intervento permette la fusione dei due 
corpi in una “ricetta” nuova. Il progetto 
scandaglia le reazioni dell’uomo alle 
“innaturalità” dell’industria alimentare 
moderna ed è metafora dell’evoluzione 
del cibo dalle origini ai giorni nostri.
—
danzatori eleonora bonvini, takeuchi Yoshiomi
regia tommaso pedone
—
teatrodanza contemporaneo

ore 18.20
 

raFFaeLe irace
tHe verY seCret dAnCe soCietY – torino

 
ultra
Coproduzione tra Progetto Dimora 
Coreografica – Torino e CTR Teatro 
Venezia, Ultra si muove tra luce che 
acceca e oscurità che rivela. Sul 
palcoscenico si alternano momenti di 
elevata velocità e virtuosismo coreutico 
ad altri nei quali dominano la quiete e la 
tenerezza. Nella gestualità del corpo e 
nei costumi prende forma il racconto di 
mondi astratti e lo sguardo corre verso 
incontri possibili. 
—
danzatori giulia Ceolin, raffaele irace, Alice serra
Costumi sonia biacchi
—
danza contemporanea

ore 17
 

Licia BaraLdi
CompAgniA AleF – FinAle emiliA (mo)

 
destino
Destino (estratto da Stanze) parla della 
vita che accade comunque e sempre, 
al di là delle scelte e delle strategie. 
Il mondo fuori si è fermato. A volte 
giungono rumori di una vita che 
abbiamo un giorno vissuto ma che è 
lontana da questo presente. Quello che 
accade all’esterno non ci appartiene più. 
Prigionieri, catapultati in questo luogo, 
senza poter uscire, senza sapere perché, 
sono costretti a viversi, a conoscersi, 
non hanno più nulla, solo loro stessi. 
Costretti in un tempo senza limiti ad 
accettarsi e comprendersi per non 
soccombere. (Licia Baraldi)
—
danzatrici linda guaraldi, martina giovanardi, isabella 
superbi, sara Andreoli, Consuelo guerzoni, leslie tranchina
—
danza contemporanea

ore 17.30
 

FaBriZio Bernardini 
ArtedAnzA – trento

 
confliggendo piano 
(estratto da esplorazioni)
Al centro di Confliggendo piano c’è 
l’esplorazione della relazione con l’altro 
nelle sue differenti sfaccettature. A 
portarlo sulla scena sono sette danzatori 
che si alternano in diversi quadri.
L’iniziale indifferenza viene superata 
dall’incontro e scontro che ben presto si 
fa gioco di fiducia in cui ci si abbandona 
all’altro senza timore. Le diverse 
esperienze si fondono in un finale 
corale sulle note del celebre duetto di 
Papageno e Papagena, dal Flauto Magico 
di Mozart, dove all’intreccio delle voci si 
sovrappone quello dei movimenti.
—
danzatori giulia boato, silvia Filz, valentina spagni, 
daniela lazzizzera, lucia trenti, Alessandra Cappelletti, 
Fabrizio bernardini
—
danza modern-contemporanea

ore 18
 

paoLa veZZosi
AdArte – Firenze 

 
penelope. canti d’attesa
Penelope. Canti d’attesa è uno 
spettacolo nato all’interno del progetto 
internazionale curato da Versiliadanza e 
dedicato a Susanne Linke – esponente 
femminile del Tanztheater tedesco 
assieme a Pina Bausch e Reinhild 
Hoffmann. Al centro del lavoro 
figure e storie di donne in attesa. 
Anzitutto Penelope e, accanto a lei, 
altri personaggi che quotidianamente 
si conquistano il privilegio di coprire 
con la fantasia e l’azione lo spazio che 
separa un giorno dall’altro e un anno dal 
successivo. L’attesa diventa così solo un 
pretesto per un viaggio oltre la realtà.
—
danzatrice paola vezzosi
Coproduzione Adarte/versiliadanza
—
danza contemporanea

ore 18.30
 

MicheLa paoLoni
HìC-Alme – mACerAtA 

 
Limes
Limes è il racconto del rapporto 
dell’uomo con ciò che si trova di 
fronte. Tracciare un solco nella terra 
rappresenta l’ancestrale bisogno 
dell’uomo di individuare un luogo di 
appartenenza, di stabilire un confine in 
cui convivono l’ostacolo e il passaggio. 
Lo spettacolo nasce infatti dall’idea che 
il confine non è solo un luogo fisico, ma 
anche un luogo interiore, uno spazio 
in cui si coniugano rifugio e relazione, 
moto e quiete, differenza e identità, 
secondo una danza costante tra l’essere 
solo e l’essere per altro. 
—
danzatrici Antonella macellari, michela paoloni
—
danza contemporanea

domeniCA 13 – ore 22.30
Auditorium FAusto melotti

presenta Zione deLLe tre 
coreoGraFie seLeZionate 
e preMia Zione

1° premio euro 1.500
2° premio euro 1.000
3° premio euro 500

partecipazione libera e gratuita



h a p p y  d a n c e
 

3-8 settembre – ore 18.30
rovereto – piAzzA loreto

 
Dalle forme del contemporaneo a quelle della tradizione, dall’improvvisazione ai movimenti 
codificati dal tempo passando per le influenze delle culture locali e per quelle esotiche.
Uno sguardo lanciato verso il mondo attraverso gli occhi e la vivacità delle giovani 
compagnie e delle scuole di danza trentine. 
Il Festival Oriente Occidente dedica una sezione del proprio programma alla scoperta di 
alcune delle realtà artistiche più interessanti grazie alla sezione Happy Dance, che nella 
suggestiva cornice di Piazza Loreto fa incontrare la danza emergente con il pubblico e la 
città di Rovereto.

giovedì 3

a s s o c i a Z i o n e  F a n t a s y
a c r o F o B i a

Coreografia a cura del gruppo old Quartet
danzatori serena pompermaier, Annalisa manara, simone valer, 
valentina spagni
Coreografia e danza a cura del gruppo black storm e degli allievi 
dell’associazione Fantasy
musica the string Quartet, nicola piovani, maria Callas, busta rhymes, nelly

venerdì 4

c d M
a Lt e r n a n t i  M o v i M e n t i

Coreografia, musica e danza a cura degli allievi e degli insegnanti del Cdm  

sAbAto 5

p e Ñ a  a n d a L u Z a
e s t r at t o  d a  “ G i o c a n d o  a  c a r M e n ”

Coreografia Adriana grasselli
danzatori della peña Andaluza
Attori Andrea bertoncello ed enrica mantovani
percussioni toni Colangelo
musica popolare spagnola ed estratti dalla Carmen di georges bizet

L i n G u a G G i
s tAt i  u n i t i  e  r u s s i A ,  C o s ì  lo n tA n i  C o s ì  v i C i n i

 
3–8 settembre – ore 17
rovereto – mAgiC mirror 

 
La sezione Linguaggi di Oriente Occidente approfondisce il tema dell’incontro tra le culture del mondo.
In particolare quest’anno, in coerenza con il programma del Festival, punta sul confronto Russia-America. 
Intellettuali, artisti, storici e giornalisti analizzeranno le relazioni, i contrasti e gli scambi tra questi due 
grandi Paesi attraverso l’economia, la politica, la religione e l’informazione.
Due giornate saranno inoltre dedicate alla figura di Pina Bausch recentemente scomparsa, con 
testimonianze, immagini e proiezioni di film.



un’iniziativa in collaborazione con la Federazione 
delle scuole di danza del trentino

domeniCA 6

i M p r o n t a F r o
a L L’ o M B r a  d e L L’a L B e r o  s a c r o

Coreografia igor ndiaye e luciana moggio 
danzatori Angela baldessari, paola Frassoni, sheila sartori, renata skerl, 
Anna mariotti, valentina branciforti, milena pallaver, Francesca righi, 
lella Cici, ilaria Conci, miriam micheli, Chiara siligardi, Wilma Fontanari, 
norma sartori, Fabrizio valcanover, margherita giuliani, Anita rossi
musica igor ndiaye, mor seck, ibrahim sampou, Assan ndieng, stephane gourlay
ouverture di percussioni corporee a cura di stephane gourlay 

lunedì 7

a r t e a
Festina Lente (aFFrettati LentaMente)

Coreografia elisa Colla
danzatori Compagnia Artea ed allievi dei corsi avanzati di Artea 
elisa Colla, Andrea Azzolini, lucys battistella, martina benedetti, 
Alice bortoloso, mariangela debiasi, Alice marisa, karol matuzzi, 
Federica marchi, roberta pompermaier, Caterina robol, sara tonolli, 
simone valer, greta modena
musica rené Aubry, Jon Hopkins, Wolfgang Amadeus mozart, 
giuseppe verdi, roberto vernetti, underworld

mArtedì 8

a s s o c i a Z i o n e  a r M o n i a
L i L a ,  G i o c h i  d i v i n i

Coreografia Francesca miceli lilith
danzatrici Francesca miceli lilith, silvia bertoni, deborah rosà, 
Alessandra lanfredi
musica ibrahim el minyawi, mostafa sax, solace e pentaphobe
musica e canto samia Charbel

associa Zione danZa tersicore
w a i t i n G 5

Coreografia a cura del gruppo boo-ya bounce
danzatori simone valer, marino dalla giovanna, Francesco Catanzaro, 
valentina dorigotti, mattia Festi
musica hip-hop



L’evento prende vita nel centro storico di Rovereto 
con il duplice scopo di far conoscere sia le produzioni 
di eccellenza trentine legate al progetto dei presidi 
Slow Food sia le comunità del cibo appartenenti 
alla rete di Terra Madre.
Distinto nelle sezioni Il Bistrot del Mondo 
(3-13 settembre) e L’Arca del Gusto Trentino (4-5 e 11-12 
settembre), TERRE diventa un momento importante 
di confronto tra la cultura e l’agro-alimentare locale 
e le numerose comunità straniere presenti nella nostra 
provincia.  Grazie a L’Arca del Gusto Trentino si potranno 
conoscere i produttori trentini aderenti alla filosofia 
Slow Food, avvicinandosi a loro con degustazioni 
di cibi di strada preparati dai cuochi delle comunità 
locali. Gli stand inoltre saranno sempre rallegrati 
da momenti folkloristici, con artisti provenienti 
da varie zone del Trentino.

I prodotti gastronomici saranno quindi analizzati 
nei Laboratori del Gusto condotti da docenti Slow Food 
e nelle performance della compagnia Koinè. 
In particolare, nell’apposita postazione teatralizzata 
di corso Rosmini, si potrà imparare a realizzare 
il proprio minestrone ma anche alcune tipologie 
di pani, utilizzando le granaglie delle tradizioni dell’Est 
e dell’Ovest del Mondo. 
All’interno di TERRE sarà presente anche il Mercato della 
terra della destra Adige, dove sarà possibile acquistare 
i prodotti del territorio lagarino. Accanto a tutto ciò 
In Vino Veritas, un vero e proprio salone del vino 
dedicato ai vini biologici e biodinamici, 
per antonomasia Buoni, puliti e giusti. 
Il Bistrot del Mondo, collocato nel sorprendente Magic 
Mirror, ospiterà le cucine e le tradizioni del Mondo: 
nel cuore di Rovereto si incontreranno e si 
alterneranno ogni giorno le 16 comunità etniche 
straniere residenti in Trentino.
Ogni sera verranno proposte le pietanze 
gastronomiche più autentiche accompagnate dai balli, 
dalle tradizioni culturali e dai prodotti tipici del Paese 
di origine della comunità coinvolta.
La chiusura della manifestazione sarà domenica 13 
settembre con Terre su terre: tutte le comunità etniche 
presenti negli undici giorni di festa si troveranno al 
Bistrot del Mondo per unire in una cerimonia simbolica 
le terre dei loro paesi d’origine a quella trentina. 
La fusione delle terre diventerà così la base fertile 
per il primo Orto del Mondo a Rovereto.

3-13 settembre 
i tÈ del mondo – ore 17-19
i piAtti trAdizionAli – ore 19.30-23.30 
mAgiC mirror

B i s t r o t  d e L  M o n d o
Il Bistrot del Mondo, realizzato nel sorprendente Magic 
Mirror, ospiterà le cucine e le tradizioni del Mondo: nel 
cuore di Rovereto si incontreranno e si alterneranno 
ogni giorno 16 comunità etniche straniere residenti 
in Trentino. Ogni sera verranno proposte le pietanze 
gastronomiche più autentiche, accompagnate dai balli, 
dalle musiche, dalle tradizioni culturali e dai prodotti 
tipici del proprio paese di origine. Accanto ai piatti 
etnici, ogni sera saranno proposti alcuni piatti della 
tradizione trentina. Inoltre presso il Bistrot del Mondo 
saranno servite solo bevande analcoliche quali infusi 
e tè, succhi di frutta e sciroppi biologici e il caffè del 
presidio Slow Food di Huehuetenango Guatemala.

giovedì 3
p e r ù  e  p o L o n i a

venerdì 4
t r e n t i n o  ( C i m b r i ,  l A d i n i  e  m o C H e n i )

sAbAto 5
a L B a n i a  e  a r G e n t i n a 

domeniCA 6
i t a L i a  ( A lt o  A d i g e  e  s A l e n t o )

lunedì 7
B r a s i L e  e  r u s s i a

mArtedì 8
e q u a d o r  e  s e r B i a

merColedì 9
c o s t a  d ’a v o r i o  e  s i n t i

giovedì 10
a M e r i c a  L at i n a  e  u c r a i n a

venerdì 11
M o L d a v i a  e  pa k i s t a n

sAbAto 12
a L B a n i a  e  s e n e G a L

domeniCA 13 
M a r o c c o  e  r o M a n i a

venerdì 4 e 11 settembre – ore 17-23
sAbAto 5 e 12 settembre – ore 10-23
Corso rosmini

L’a r c a  d e L  G u s t o  t r e n t i n o 
Passeggiando in tranquillità lungo il corso Rosmini ci 
tufferemo in un percorso di pura ricerca gastronomica, 
scoprendo molte peculiarità alimentari trentine da 
acquistare e anche degustare attraverso i cibi di strada 
preparati dai cuochi che hanno sottoscritto questo 
progetto “globale” che raccoglie i presidi, le comunità 
del cibo e i prodotti de L’Arca del Gusto Trentino.
Micro eventi folk contribuiscono a creare un  momento 
di genuina socialità.

Saranno presenti:

•	 i	produttori	aderenti	al	progetto	dei	presidi Slow 
Food, di Mortandela della Val di Non, Casolét della 
Val di Sole, Rabbi e Pejo, Luganega trentina, Vezzena, 
Ciuìghe del Banale, Puzzone di Moena, Botìro  
di malga di Primiero e Razza bovina grigio alpina

•	 le	comunità del cibo di Terra Madre Trentino 
provenienti dalla Val di Fiemme, Valsugana, Val di Non 
e del Vanoi

•	 i	produttori	de	L’Arca del Gusto con la Carne di Cavallo 
affumicata di Rovereto e l’Asparago di Zambana

•	 i	cuochi	alleati	ai	progetti	Slow	Food	che	
realizzeranno i cibi di strada, utilizzando i prodotti dei 
presidi, de L’Arca del Gusto e delle comunità del cibo

•	 i	prodotti	DOP	del	Trentino
•	gli	agricoltori,	gli	allevatori	e	i	produttori	del  

1° Mercato della terra della destra Adige  
(solo venerdì 4 e 11 settembre dalle 17 alle 23)

3-13 settembre – rovereto

iL Bistrot deL Mondo e L’arca deL Gusto trentino



venerdì 4 e sAbAto 5 settembre
ore 18, 20.45 e 22.30
piAzzA rosmini

k o i n È
i L  pa n e  d e L  M o n d o

L’evento rappresenta un vero e proprio teatro 
gastronomico dove ogni spettatore è impegnato 
nella scelta di agenti lievitanti chimici o naturali, 
nel confronto con antiche varietà di grano, nel 
dosaggio dell’acqua e della farina, nella macinatura 
dei chicchi, nella catartica manipolazione dell’impasto 
e infine nella cottura del frutto del proprio lavoro. 
Lo spettacolo, come fosse un esperimento scientifico, 
intende dimostrare che è l’estetica complessità della 
biodiversità a rendere il pane più buono per il palato 
di chi lo mangerà, ma anche per la biosfera terrestre 
che gli dà da mangiare. Il motto che accompagna 
il saluto dei tre fornai è: Fatti qualcosa di buono! 
Fatti il tuo pane!

venerdì 11 e sAbAto 12 settembre
ore 18, 20.45 e 22.30
piAzzA rosmini

k o i n È
i L  t u o  M i n e s t r o n e

Agli spettatori, armati di coltello e pelapatate, viene 
insegnato come si fa un minestrone, processo necessario 
per capirlo, rappresentarlo e gradirlo più a fondo. 
Ogni verdura porta a tracolla una storia, ecco perché 
la cuoca si presenta in veste di attrice, perché siano 
il piacere del racconto e la palpabilità del teatro 
ad avvicinare ai partecipanti la superficie rugosa 
di una carota, le lacrime della cipolla o l’afrore ormai 
dimenticato del letame. Ogni verdura dona ciò che 
ricava dalla terra e la terra ciò che riceve dall’uomo. 

venerdì 4 e 11 settembre – ore 17-23
sAbAto 5 e 12 settembre – ore 10-23
pAlAzzo rosmini, Corso rosmini

i n  v i n o  v e r i t a s 
v i n i  B u o n i  p u L i t i  e  G i u s t i

Degustazioni alla scoperta dei vini buoni, puliti 
e giusti, prodotti enoici biologici, biodinamici, 
naturali: vini che raccontano storie di Terre vicine 
e lontane.

sAbAto 5 e 12 settembre
mAgiC mirror

L a B o r at o r i  d e L  G u s t o 
s L o w  F o o d 
Il Laboratorio del Gusto è la formula inaugurata da 
Slow Food nel 1994. La metodologia è stata ideata 
per realizzare il progetto di educazione del gusto, 
uno degli obiettivi-chiave del movimento. Si tratta 
infatti di degustazioni speciali guidate da esperti 
del settore enogastronomico, coadiuvati da valenti 
artigiani e produttori, cuochi e selezionatori che 
accompagnano i partecipanti alla scoperta dei prodotti 
dell’enogastronomia di eccellenza. I partecipanti 
possono toccare con mano, annusare, assaggiare, 
confrontare quanto viene descritto e raccontato, 
interagendo con i relatori.

sAbAto 5 – ore 11
q u a L e  L at t e ?

sAbAto 5 – ore 15
p r o F u M o  d i  F r u t t a

sAbAto 12 – ore 11
d a L  p o M o  d ’ o r o  a L  p o M o d o r o

sAbAto 12 – ore 15
n o n  s o L o  F i L e t t o

laboratori a pagamento 
€ 10 
€ 5 soci slow Food

venerdì 4 e 11 settembre – ore 17-23
sAbAto 5 e 12 settembre – ore 10-23
orto di CAsA rosmini, viA s. g. bosCo

t e r r e  d ’ i t a L i a
Nell’ambito di TERRE non poteva mancare 
un’installazione di terre provenienti da diverse regioni 
italiane, differenti per cromatismo e per struttura. 
La materia terra, con la sua palpabile presenza, viene 
messa a confronto con la rappresentazione teatrale 
e lo spettatore viene invitato ad un approccio non 
scientifico ma emotivo e poetico con la materia, 
vagliando contemporaneamente la consistenza, 
il colore, l’odore delle terre proposte.

domeniCA 6 e 13 settembre 
mAgiC mirror

s t o r i e  d i  t e r r a  d i  a c q u a 
e  d i  s a p o r i 
v i d e o  i n t e r v i s t e  r a c c o n t at e 
d a  p r o t a G o n i s t i  d i  v i t a  v i s s u t a 
i n  v a L L a G a r i n a 

domeniCA 6 – ore 10.30 
c a s t e L L a n o  s t o r i e  d i  t e r r a 
e  s a p o r i
Ovvero El Paes de Castelam en cosina

domeniCA 13 – ore 10.30
s a n o  c o M e  u n  p e s c e  -  L a  p e s c a 
r i s p e t t o s a  d e L L e  t r a d i Z i o n i 
e  d e L L’ e c o s i s t e M a
Tavola rotonda in collaborazione con Slow Food 
Vallagarina, Associazione Pescatori Dilettanti della 
Vallagarina e sezione Trentino WWF. 

su concessione della manifestazione “un borgo e il suo fiume”.

sAbAto 5 e 12 settembre – ore 16
orto di CAsA rosmini, viA s. g. bosCo

L a  F e s t a  d e L L a  s i G n o r a 
p o L e n t a
Ospite di questi pomeriggi è Dina la Contadina, 
che con il suo cesto colorato, ricco di freschi prodotti, 
racconterà a tutti i bambini la storia dei prodotti 
trentini. Tutti i bimbi potranno così incontrare 
la simpatica Dina che, in uno spettacolo pensato 
appositamente per i più piccini, narrerà e farà 
scoprire tante cose interessanti legate al mondo 
dell’agricoltura, della produzione e dell’allevamento 
in Trentino.
Il progetto di collaborazione tra Slow Food Trentino 
e Dina la Contadina nasce grazie all’impegno 
dell’autrice-scrittrce, Stefania De Carli: impersonando 
la protagonista racconta agli spettatori più giovani 
come nascono i prodotti tipici della nostra zona, 
riuscendo a stimolare la loro curiosità, facendoli così 
divertire e imparare.



Tra avanguardia e Tradizione
1912 – 1945 e oltre
Opere dalla Collezione Permanente 
MartRovereto
fino al 3 gennaio 2010

museo di arte moderna e 
contemporanea di trento e rovereto

Provincia autonoma di Trento
Comune di Trento
Comune di Rovereto

Martrovereto
Corso bettini, 43
38068 rovereto (trento)

casa d’arte Futurista 
depero
via portici, 38
38068 rovereto (trento)

Marttrento
palazzo delle Albere
via roberto da sanseverino, 45
38100 trento

info
numero verde 800 397 760
info@mart.trento.it
www.mart.trento.it

immaginare new York
Fotografie dalla collezione del MOMA
MartRovereto
fino all’11 ottobre

Capolavori della moderniTà 
Opere dalla collezione del Kunstmuseum 
Winterthur 
MartRovereto
dal 19 settembre 2009 al 10 gennaio 2010

iTalia ConTemporanea
Officina San Lorenzo 
MartRovereto
fino al 27 settembre

anticipaZioni

F e s t i v a L M a r t
 

Presentando un biglietto a pagamento per gli spettacoli di Oriente Occidente è 
possibile acquistare un biglietto d’ingresso alle mostre del Mart a 7 euro anziché 10. 
Presentando un biglietto d’ingresso a pagamento alle mostre del Mart è possibile 
acquistare un biglietto per gli spettacoli di Oriente Occidente a 10 euro anziché 20.

 



presidenza
paolo baldessari

direzione artistica
lanfranco Cis e paolo manfrini

direzione amministrativa
dario piconese

direzione organizzativa
oriana Cescatti

direzione tecnica
marcello pallaoro

segreteria organizzativa
Anna Consolati con Alessandra Andreolli, 
beatrice Forchini, debora giordani, Fosca leoni, 
silvia marconi, nicola sartori, Clara setti

tirocinanti
sara de Angeli, sara negri, serena pifferi, 
sara simonini

Allestimenti tecnici
maffei service, 
personale tecnico dell’ufficio Cultura 
del Comune di rovereto 
e del teatro sociale di trento

ufficio stampa nazionale
maria teresa Ferrari, mariangela rovaldi

ufficio stampa locale
roberto keller

testi
silvia poletti, sergio trombetta

grafica
Alessio periotto, designfabrik

materiali a stampa
osiride, rovereto

provincia autonoma di trento 
Assessorato alla Cultura

ministero per i beni e le Attività Culturali

Comune di rovereto
Assessorato alla Cultura

regione autonoma trentino-Alto Adige
Autonome region trentino-südtirol

Fondazione Cassa di risparmio 
di trento e rovereto

Azienda per il turismo rovereto e vallagarina

mart 
museo di Arte moderna e Contemporanea 
di trento e rovereto

Centro servizi Culturali santa Chiara di trento

slow Food trentino

rovereto in Centro

Federazione scuole di danza del trentino

Fotografie
Introduzione kristin lodoen linder, “I” Is Memory 
Angelo barsetti, Children André Cornellier, La 
Chambre Blanche ginette laurin, The Other Side of 
the River Alexander vasilevich, Caravaggio meets 
Hopper Joseph schembri, Sand kristen lodoen 
linder, Inri photophilla.it, Germán Jauregui 
Allue maria zendrera, Terre paola viesi, Andrea 
montanaro, Alberto peroli

Festival oriente occidente
via della terra 49 – Cp 234
38068 rovereto (tn)

t 0464 431660
F 0464 421404
festival@orienteoccidente.it
www.orienteoccidente.it
www.myspace.com/orienteoccidente
www.facebook.com

a p t  r o v e r e t o  e  v a L L a G a r i n a

l’Azienda di promozione turistica propone alcuni speciali pacchetti in 
occasione del Festival oriente occidente. dal 3 al 13 settembre, due 
pernottamenti con prima colazione in hotel, b&b, agriturismo, ostello 
o appartamento, due biglietti di ingresso al Festival, un’entrata al mart, 
un aperitivo presso un’enoteca, un pranzo in un locale tipico ed un kit 
informativo sulla città di rovereto e della vallagarina.

da € 109 in ostello
da € 120 in b&b o agritur
da € 134 in appartamento
da € 145 in hotel

Apt rovereto e vallagarina
0464 430363
info@visitrovereto.it
www.visitrovereto.it

associaZione B&B di quaLità in trentino

per chi ama la vita all’aria aperta, la semplicità e l’accoglienza degli ambienti 
familiari, alcuni dei migliori b&b della zona hanno aderito ad una vantaggiosa 
iniziativa che consente a chi ha acquistato un biglietto per uno degli spettacoli 
dell’Auditorium Fausto melotti di rovereto e del teatro sociale di trento 
di soggiornare per almeno due notti usufruendo di uno sconto del 10%.

l’elenco completo dei b&b che aderiscono all’iniziativa si può trovare su
www.orienteoccidente.it
www.trentinobedandbreakfast.it

h o t e L  r o v e r e t o  HHH

pernottamento in una delle migliori camere con una ricca colazione a 
buffet, un biglietto d’ingresso a uno degli spettacoli dell’Auditorium Fausto 
melotti o del teatro sociale e altri vantaggi e comfort al costo di 65,00 
euro a persona in camera doppia. possibilità di usufruire di prezzi agevolati 
anche per chi soggiorna in camera doppia uso singola o per chi decide di 
soggiornare una seconda notte.

dettagli dell’offerta e informazioni su
www.orienteoccidente.it
www.hotelrovereto.it

h o t e L  L e o n  d ’ o r o  HHHH

pernottamento in una delle migliori camere con una ricca colazione a buffet, 
un biglietto d’ingresso a uno degli spettacoli dell’Auditorium Fausto melotti 
o del teatro sociale e altri vantaggi e comfort al costo di 70,00 euro a persona 
in camera doppia. possibilità di usufruire di prezzi agevolati anche per chi 
soggiorna in camera doppia uso singola o per chi decide di soggiornare una 
seconda notte.

dettagli dell’offerta e informazioni su
www.orienteoccidente.it
www.hotelleondoro.it

n e r o c u B o  h o t e L  HHHH

sono due le possibilità che offre neroCubo Hotel a chi vuole abbinare gli 
spettacoli del Festival a una piacevole permanenza a rovereto.
pernottamento per due persone, due notti in camera doppia con colazione, 
cena di quattro portate presso il ristorante indovino, due biglietti di ingresso 
a uno degli spettacoli dell’Auditorium Fausto melotti o del teatro sociale e 
due biglietti di ingresso al mart e alla Casa d’Arte depero, un pomeriggio nel 
centro wellness e altri vantaggi, al costo totale di 320,00 euro.
pernottamento per due persone, una notte in camera doppia, cena al 
ristorante indovino e due biglietti di ingresso a uno degli spettacoli 
dell’Auditorium melotti, al costo di 140,00 euro.

dettagli delle offerte e informazioni su
www.orienteoccidente.it
www.nerocubo.it

r i s t o r a n t e  n o v e c e n t o 

il ristorante novecento offre al pubblico di oriente occidente la possibilità 
di degustare a 15 euro il “piatto del Festival”, composto da un ricco piatto 
unico e un gustoso dessert accompagnati da un bicchiere di vino, ½ litro di 
acqua minerale e caffè. per aver diritto all’offerta sarà necessario presentare 
il biglietto di ingresso a uno degli spettacoli del Festival.

www.hotelrovereto.it

s t a r B e n e  a  r o v e r e t o
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provincia autonoma 
di trento

Comune di rovereto regione autonoma trentino-Alto Adige
Autonome region trentino-südtirol

Fondazione Cassa di risparmio 
di trento e rovereto
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